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Osili 
Giorno 

MONITORE DEL POPOLO 
Un; 

Grano , 
■#—» 

IN PROVINCIA 
Spedilo franco di posta. 
freno anticipato di un trlmutn 

Due. i. 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, numero ."1, pi imo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, ((ruppi si; non affrancati. 
Le associazioni per U Provincie cominceranno dal 5. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco dì posta. 
Prezzo anticipalo di un iiìracstre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 19 Novembre 
ATTPUFFÌOIALI 

IL LIOGOTKNKNTÉGKNUHALE DEL RE 
Nelle Provincie Napoklane. 

Sullo proposizione de'Consiglieri incan
tali dei Dicasleit dell' Inlcrno e delle Fi
nanze; 

l'iiilo il Consilio della Luogotenenza; 
Previo iicconJo preso co! Municipio della 

Cillà di Napoli: 
Decreta 

Ari. {. Sono aboliti i dnzii di consumo, 
esistenti nella Cillà di Napoli, sopra le se
guitili derrale, cioè: 

Grano—Gelinone— Farina o flore di 
grano — Farina di granone — Semola — 
Pano e biscotto — Paste lavorate — Riso — 
Farro — Spella — Ceti — Fave. 

Art. 2, La tariffa de'dazii di consumo so
pra derrate, ed altre merci diverse dalle in
dicalo nel precedente articolo sarà riveduta 
eii ordinata nel duplice scopo di metterla 
in armonia colla nuova tariffa doganale e di 
ridurre per quanto è possibile i dazii sopra 
lincile materie che sono più utili alla buo
na alimentazione del popolo. 

I Consiglieri pc'Dicasteii dell 'Interno e 
v . , . . , , e , , , . J , . , „ . . ^  . 

Ile Finanze si nielleranno d accordo col 
nicipio di Napoli per compiere tal revi

sione nelle forme prescritte dalle leggi, e 
proporla all' approvazione dei Luogote
nente. 

Ari. 3. l,ii riscossione de'dazii di consu
mo sarà faìla dal Governo per conto della 
Cillà di Napoli. 

Tra la Finanza ed il Municipio sarà sta
llilo mi accordo il quale sarà sancito con 
Sposilo decido del Luogotenente per de
^minare la (piota delle speso di riscossio
ni! ed amministrazione che il Governo ri
terrà dal prodotto lordo de'dazii suddetti. 

Ari. 4. L'esecuzione del presente decre
to è affidata «'Consiglieri incaricati de'Dica
stori dell'Interno e delle Finanze: esso sa
u'iinserilo nella Collezione degli Alti Uffi
ciali del Governo. 

Napoli 1G novembre 'I860. 
C a r i n i — Ventimiglia — Scialoja 

— Il decreto clic precede è accompa
gnato dall'infrascritta relazione: 

* Eccellenza, 
« I governi che non si scnlono radicati nella 

giustizia e nella verità sogliono in fallo di annona 
ricorrere ad espelliceli, i quali hanno l'apparenza 
dì provvedere la genie del nei ossario nutrimento, 
ma che in realità o non hanno e Mocci a ili «orla, o 
sono efficacissimi a spogliare l'Erario ed afTamare 
ì popoli. 

Tali sono siale le profusioni Mie dalla cessala 
signoria negli ultimi mesi del 18Ó9 e ne'rrimi del 
1860. 

Per commissione itala a due ricche case di 
commercio il go\emo in poco più di un semestre 
comprò, per suo conto, 1,430.000 tomoli ili gra
no : e li dispensò a giunte provinciali che li sud
divisero n giunte locali, per fornirne i comuni. 
& Questo deplorabile espediente cagionò gravi 
perdile, e riesci certamente a«sni dannoso alle fi
nanze puhhliclie, cine a dire a' contribuenti, che 
sono i consumatori medesimi del grano: esso val
se a sgomentare il commercio che si ritrasse dal 
tollare con un provveditore dì grani, a cui non 
importava il vendere con perdila, e però teneva 
lontane dal mercato quelle quantità di derrale che 
dall'iolerno medesimo o dall'estero vi sarebbero 
accorse. 

A tal modo il governo , impedendo la concor
renza, impedì l'abbondanza ed il basso prezzo; o 
mentre abbagliò l'immaginazione dello moltitudi
ni , in realtà contribuì a sostenere la penuria nel 
paese dell'abbondanza. 

Perciocché., secondo i ealcoli slatisliri pila ov
vii la somma di 1,43(1,000 tomoli , per quanto e
norme a sentirla enunciare, è appena bastevole a 
nutrire una popolazione di alcune centinaia di 
mila uomini durante un anno; pochissima cosa al 
cerio rispetto idla popolazione telalo di queste 
contrade die supera i selle milioni. 

Alcuni Municipii. imitando il Governo centrale, 
contribuirono imene essi a spaventare il commer
cio , obbligando i privali proprielarii del grano a 
venderne una porzione a prezzo determinalo. 

Questo provvedimento, sensato datl'inti nzione, 
è certo una vio'enza, la quale non meno di qua
lunque altra, offendendo la giustizia, non può 
riuscire che dannosa. Esso congiunto al divieto 
della esportazione spoglia i produttori interni di 
un dirillo inviolabile , ed e, per lo commercio un 
esempio tristissimo, il quale gli toglie la sicurezza 
e con essa la volontà di entrare a vendere là dove 
può essere costretto a vendere a ribasso, senza 
aver neppure l'arbitrio di sottrarsi alle vessazioni 
col riprendere liberamente la via per la quale era 
entrato. * 

•Rispetto alla Cillà di Napoli poi, la vendila non 
solo della farina , ma anche del pano a prezzo in
feriore del «osto in detcrminati luoghi, a prescin
dere (Inali inconvenienti medesimi qui sopra ram
mentati', ha prodotto quello ili abilitare il popolo 
a sciupare il suo tempo e sottrarlo al lavoro per 
buscarsi l'elemosina di pochi centesimi lucrati 
spesse volle colla lotta umiliante di molli all'oliali 
concorrenti. 

Saggiamente quindi l'È. V. preoccupala dal 
pensiero dì arrecar sollievo alla g.mle meno agia
ta, mentre da una parte dispose che si ricercasse

ro mezzi pronti e spediti per ottenere quel su» 
lodevole inlenlo, volle dall'ulna che espidienti 
così condannevoli rimi fossero imitali. 

Il vostro Consiglio medesimo ultamente ripro
vandoli non li avrebbe mai proposti. 

E può i suoi membri uPendono già ciascun» 
per ciò che lo risguarda ad avvisare intorno a 
provvisioni d'altra natura,clic possano giovare al
la parie piò bisognosa delle popolazioni dell» 
Provincie, altrimenti ( he gettando loro un loza» 
di cattivo pane con menzognero ribasso di prezzo. 

Di que.te provvisioni concernenti più special
minte la facilitazione di pubblici lavori che son» 
sollievo pel presente e rapitalo fruttifero per l'av
venire, sarà quanto pi ima inlnillenula l'È. V. 

Ma a'riferenli ed al vostio Consiglio è parso eh» 
la numerosa popolazione della cillà di Napoli si 
trovasse, quanto alle sussistenze, in una condizio
ne speciale die richiedesse ut) subilo provvedi
mento. 

E~sa paga a titolo di dazii di consumo uni 
somma mollo considerevole, di cui la maggior 
parie, conico ogni regola economica ed ogni prin
cipio di giustizia, pesa sulle materie di prima ne
cessità , e per conseguenza gravila sproporziona
tamente sul povero clic più ne f.i uso. 

Il grano, il granone, la farina, il fiore, il pane, 
le paste ed altre derrate , di cui il minuto popola 
Napolitano principalmente si cibo, pagano dal IO 
al 20 per cento del loro valore medio. 

Quoto dazio sullo materie che V. E. vedià 
menzionalo noU'uniia schema di decreto, gitta in 
ragion media enea OSOmiln ducali all'anno ; più 
di quindici cai lini a testa: cioè circa olio ducali 
per ogni famiglia meno agiata, computandola in 
media a cinque individui. 

Grave per so medesimo, siffatto peso diventa 
intollerabile per la classe poco o nulla agiata ; se 
si rifluii.i elio per questu classe esso è, in modo 
assoluto , maggiori; di Ila media testò indicala di 
olio ducali per ogni famiglia, atteso che presso 
noi il povero consuma pi r nutrirsi maggiori quan
tità di larinarci che non consuma la gente agiila, 
la (piale fa uso ili alimenti di varia indura , ed è 
anche, relativamente alle nitro spese domestiche, 
di gran lunga più oneroso. 

I liferrnli hanno perciò con unanime ascnti
mcnlo del vostro Consiglio opinato , elio fossi! re
clamalo d.i'principh della giustizia e da quelli del
la economia sociale I' abolizione d' un peso tanl» 
considerevole e lauto inegtnde. 

A lai modo l'inlenlo di S. M. Viltoiio Emma
nuel!) ed il voslro di prendere provvisioni che 
contribuiscano a migliorare la condizione del più 
gran numero , sarebbe per questa parie seconda
lo, senza diparlirsi dalle norme 'rrefragabili san
cite dal drillo pubblico della Monarchia, e racco
mandale da (jnei medesimi grandi uomini che fu
rono splendido ornamento di queste nostre con
Irade, che lia'primi di Italia propugnarono i sani 
principii della libertà del commercio e dell'anno
na, ed il cui insegnamento, sebbene frullasse tan
to all' Europa, hi vergognosamente dimonlical» 
ila no governo die si affaticò invece a risuscitare 
ed accreditare violi e perniciosi errori. 

Nelle presenti circostanze, il far diminuire le 
pubbliche entrale, sieno municipali, sieno gover
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native, della somma non lieve di circa 6!Wmila 
ducali, è allo ni cui i riferenti non dissimulano la 
gravità. La limitila da loro suggerita può sembra
re .udita e foise ani he. andine, tanto più che I.OII 
è agnolo , nella trasformazione atluale del go
vt ino,aprir»1 nuove sorgenti di pubbliche entrale; 
il clic per la parte più generale spella al Parla
mento. 

Ma i vostri ccnsiglirii non mancano di ardi
mento per segmifmi neh» via delle giule liloime 
e dilla vera milita. Ila una cosa essi comeMii uh
boi rimo, ed è (li continuare a Imiterò le oiftiu del 
passalo govi ino asolulo , pel quale il bent tirare 
il popolo non consisteva iiell'educarlo , e nel mi
gliorante I' agiatezza , ma nel trascurarne affano 
la cultura morale, e nello abituarlo a ci iisidcr.iic 
Come ginn beneiicio bugiardi soceoi.i e degiu
danti laigi/iom. 

Il vostro Consiglio avrebbe anzi (iti da ora pro
pesili ni allaigare a tulli i Cimimi la m< desili ti 
leggo quanto ai dazii suite donali! di pi ima de
cessila, se nell'attuale uos'io s is lmu dei'c >ui| li
ste drotie ed inducile questa generale riforma 
non avese ioc.oiilrala l'insuperabile liilllcid'n pi r 
molli di essi di piocacciaisi alliinunli una mira
la, distiiliuemlola ( (piaiucnle tra gli aliilauli di 
un medesimo municipio E d'alti a parie gli altri 
comuni del Napolitano non sono in geneie gravali 
quanto la città di Napoli mppur dopo l'abolizione 
che ora si propone. 

Quanto all'eiario municipale di Napoli ceco i 
risullauiciilì che avià la liloima di cui inalasi. 

Posto ilio alla limi nenie larilTa de'dazii di con
sumo non avessero a (arsi altre modificazioni, il 
Municipio ne rdiariebbe in media una cullala ili 
circa 1,050,010 ducali lordi. 

Fmoggi e prima die i ''azii comunali fossi ro 
èssegnali pi r inleio alla Ciltà , questa lisiuoleva 
dal governo a titolo di linosa/ione la sonni., di 360 
mila dueuli, più il deiimo di sopiimposla, il qua
le montava in media .1 1EO mila ducali ; sicché 
questo ramo di entrala comunale sommava ■• ' ' i 
ca 3!0 mila dm ali nelli, 

È chiaro per ciò che. calcolale anche al 30 per 
cento le spese di amministrazione e quelle di IÌ
scossume del dazio, dimuiuente, l,0i,0 mila du
cati Ioidi, ridurrebbe»! a lai cd'ia, che in ogni 
modo siipi rcn bbe di più di 200 mila ducali il 
prece udente assegnamento. 

Questa non è gran somma per provvedere sia ai 
miglioramenti edil zd di questa cospicua i illà, sia 
«' nuovi lavori oi(tintili ed a quelli in corso. 

Ma il vostro Consiglio pi usa che la cillà ricor
rendo ad altri espedienti da sé medesima, o per 
avventura anche coda coopcrazione del governo, 
questa maggior rendila potn blu giovarle, a pro
carciniv anticipazioni siiflìeienli per pin re mano a 
quelle opere e recarle con alacrità a conipimeulo. 

Olire di die i referenti sono ccrli die se la la
rilTa de'dazii di consumo sarà riveduta e rifor
mala sia collo inlenlo ili seem, re I' imposta su di 
mali rie olili alla sana .dimeni; zinne del popolo, 
sia con quel'o ili metterla m ai moina colla laiiffa 
doganale, sarà per risoli,une ad un tempo un 
maggior vantaggio all' unnoiside de' cittadini ed 
un immolilo dell' entrata comunale. 

I Involi pubblici ilio si nuderanno eseguendo 
ed il m'ggtor movimento commuri i;.le che s..ià 
la coiis. guenza del nuoto online di cose, del 
nuovo inslema daziario e delle istituzioni di cui 
verrà dolalo il paese in genere, e questa glande 
cillà ni ispei ie, iiecresccianiio col suo lustro e 
colla sua iicehcz/a am lie le icndile del Comune. 

Finalmente i Consiglieri riferenti e 1'inlero 
Consiglio, non meno che d Municipio, il quale è 
sialo consultalo iniorno alla proposta riforma e vi 
ha l'alto piamo, portano avviso che, ove I' ammi
ui.sliaz.irne della Cdià ed il governo si accordino 
fi a Imo per lasciale a quest' ultimo la cura di IÌ
scuolu'C i dazii, siccome (ìnula In pi liticalo, l'en
ti al i ni ita possa essere anche muggirne di OJ 
mi'a (lucali al di più delle somme die una vo'la 
l'orar.o dello Sialo i onliilmiv.i al Municip'o. 

Queste sono le ragioni per le quali dopo di 
»vei fui miralo io una schema di decreto le vaiie. 
riolii/iiun del instili Consiglio,da voi consentile, 
i lid reni! si pregiano di sottoporlo alla vostra ap

provazione, piegando di apponi la vostra sotto
scrizione. 

La riforma che .con esso va sancita farà bene
dire li nomo del nostro Ile, e collidicela a prova
re u questa pane Mei allunale d'Italia, elio il suo 
Governo non \u in cerca di vane apparenze di be
ne e di lusinghe popolali, ma di riforme giuste, 
Utili e veramente benefiche. 

Gaetano Pentim\glia. 
Antonio Sciatola. 

A S . E. 
Il Lutiguli nenie genciale del Ite 

nello l'iovii.cie Napoletane. 

VITTORIO ESIMAMELE l i . 
un DI SAHUEO.VA e c . ce . ce . 

Sulla proposta del Nostro Consiglio dei 
Ministii ; 

Abbui mo decre ta lo e decrei ia iuo quaiilo 
segue : 

Alt. I . I Volonliirii Italiani a t tua lmente 
soilo le ann i l o n u u i a n n o un cui pò separa lo 
dall ' esoici lu rego la re . 

La dui nla della lumia per la bassa tot za 
saia di due unni . 

Gli ufficiali uvnuuio la s p e l l a l e loro scala 
di anzianità e ùi awtfiz,.itieiilo. 

Ari. 1. 1 vantaggi e gli obblighi si dei si 1

duli che degli uffizioli MHIU ni ieramonlo pa

reggiali a quelli de l l ' esercì tu r ego la re . 
A n . 3 . Lina commiss ione mista d e l e n u i 

nera t gradi e I' unzianilà degli ufficiali del 
co lpo del volontari) , . n u l o l i guan lo ai Ser

vian 'da essi lesi ed ai loro p i e c e d e n l i . 
Ari. 4 . Il GoVi n i o M u s c i v.i di far passa re 

n e h ' e s e r c i t o n g n l u r e uffiziali del corpo dei 
voloiilaiii , in inolio da r i spe t ta re i diritti ac

quisitili dagli uffizioli de l l ' e sc i olio rego la re . 
Art. 5. Le disposizioni preceden t i non di

s p e n s a n o alcuno dagli obbl .g lu civili e mi

l ium, che possa in et'o verso lo Stato. 
Ordiniamo che il presun te dec re to , muni

to del s igdlo dello Sialo, sui inseri to nella 
raccolta degli alti del Governo, mandando 
a c h i u n q u e spell i di osservar lo e larlo os

sei vare . 
Dato dal Quarl ior Genera le di .\ poli add i 

11 novei i ibic 1MJ0. 
VITTORIO EMMANUELE. 

C. CAVOUR. 
FASTI . 

— 11 Giornale Officiale di venerdì à inol

tre pubbl ica lo l 'o iunie del giorno del 13 
andan te fumato dal Re e. quello del gene

ralo Sudori dello s tessa dula, che noi ave

vamo già dati nel n o s h o n u m e r o del 14 no

v e m b r e . 

—■Finche non s'asi proci dillo alla completa orga
nizzazione dei lilt. Carabinieri m Ile Piovine!.: Na
poleone, saia intanto foim.ilo imiiudiaiamcnle 
un (tegg'im ino di Curabili eri Reali per la Città 
di Napu i. 

Al ltcggunenlo siitù mulo un Corpo di Volontari 
Allievi Carabinieri, sia per l 'arma a piedi, clic 
per quella a eavallo. 

Lo Sialo Alaggi, re, forza e iti tribu/ione del 
Hegginiculn, non che il numero itegli Allievi, sa
ranno del'Tiniuali eoo appositi Hegolamenii. 

Il Cav. Trillium Aniu li Maggior Generale nel 
Corpo dei Car, biu.eii Itead, è incaricato della*or
ganizzuziiiiie e temporaneo coniali,lo generalo dei 
UH. Carabinieri nelle Provincie Napoletane. 

Il medesimo è pure incaricalo di procederò ad 
un'acciirnla inchiesta sulla Gendarmeria .lei ces
salo Governo, e soli' incomincialo nuovo ordina
mi ilio di Cambimeli, non che di dare opera, col
f assilenza >li un Coiiiiiiisj.iio di Guerra, alla li
quidazione, di lu li! le contabilità relative. 

Sono approvali gli annessi regolamenti e la

belle relative alta formazione di un reggimenti! 
di Carabinieri Keali per la Cina di Napoli. 

D*lo a Napoli addì 16 novembre I860. 
Fiumi. 

—È soppreso il Ministero della Presidenza. 
L' attuale personale, le altriluizioni ed i Wi 

del soppresso Ministero della Presidenza spelte 
ranno olla Segreteria del Consiglio di Lincoln. 
neuza, ogni contraria disposizione "rimanendosi), 
rogate. 

B mggello dello Slato sarà conservalo ed ap
posto agli alti del governo dal Consigliere incari
calo del Dicastero di Ciazi,i e Giustizia, a cui pio 
posia saia Tallo ugni movimenio nel persmule 
della Segreieii.i del Omslgfin di l.ijingotenciiM. 

Napoli l?i novembre I80O. FAIIIKI. 
G. FlSA.DLU. 

— li s e g u e n t e uffizio è .sialo diretto il là 
correl i le d,.l Luogotenen te Generale ni Co 
marn iamo m capo delhi Guardia Nazionale, 
il quale lo à poi con uineato con suo ordino 
del giorno a Dilla In milizia cilUidina. 

Eccellenza 
Sua M.ic.sià il Ile Vntorio Enimanuele', iippoii 

entralo in quesl. piovincie Napolitano , lei utili 
da ( gni p.iile farsi h più gran lodi delle (iiid'iln 
Nazionali,poste sotto gli ordini ?uid, ed ha pelu1, 

ve l.ro come, per l'opera i m o , sia slato illf.s 
l'oidine pubblico e guai, olila la libi r.i niainfrs1) 
zi.me dei voli .ti 1 popolo, diurna poi io ipcl 
splendida e popolosa eil à, Sua Maestà lui |iii'd 
persila.teri,con suo grandissimo compiacili ci.''1 

quanto grandi l'ossoio qui siali i lucrili deli! ai» 
Citi.(dine, le quali per .è sole avevano supplii 
per più mesi alla mancanza di ogni a III a fui/a pili 
I Iba, ed avevano giiindoincnli' conlrihuilo ufi 
sì che una grave t risi polilica l'osse superala,'tim 
così gran centro di popolazione, senz'aleni) disn 
dine e scompiglio. 

Sua Maestà mi ha dunque COIIIUICISO il grmlil' 
inculilo di manifestare a Li i, •ignor Gì ner.ili, > 
sua soddisfazione , e hi su,, riconoscenza per g' 
infaliciibili ed impurlaiili servizii residuile iinl'H 
cittadine. 

Ad esse è cedamenie un Ilo dovuto se in qui 
sic proiincir, come già nelle .dire d'Italia, il « 
soigimeolu n.i/iouale si è conservalo puro ili ng' 
disordine e degno di quella civili! inoilcri'Ziim 
che fu Minora ili così miiabile aiulo al trionfo dell 
nostra causa. 

Voglia, signor Gì neralc , gradire i senlinii'itl 
della mia più distinta considerazione. 

Devotissimo 
farint. 

CRONACA NAi'OLlTANA 

DIREZIONE CE.\EIULE DELLE POSTE, 
Fl.ltltOVlE E TELEUIUFI. 

/(omo delie Putte. 
Una delle più ulin applicazioni del servizio pi 

siale, di cui si spei'iiiienlano i vantaggi nella I 
manenle lluba già da più unni, è quella senza iliilj 
Lio dello scambio degli Ailicoli in danaro mei1 

l'uso ilo'lisoli che prendono nome di /■nylini'1 

sitile 
l 'eressi si rende agevole il pagamento ili iJI 

somma depositala in un Ufficio di l'osta e rimi)'' 
sabile ad un detenni! aio destuialuno coniai''1 

biziouo del \ iigha, spedilo per Ioli, ra, sia in f1 

lunque Ufficio l'ostale il' ll.ihii (>H non cceeiiJ 
valore di Ire 0), sui in una line/lune o Ulllc'1"' 
1..1 classe (limi a lire 100 , e lina melliti per sO»' 
me maggiori millennio il luogo del pagaim'iil11 

dandone avviso dada Dilezione di deposito a dia" 
di desliiiazione. 

(I drillo stabilito in Italia da percepirsi siili 
somme depositate contro rilascio di Vaglia 1W'' 
si compone: 

1. Di un drillo IÌSSQ di spedizione di ci1iili',ial 

5 (clic per coioodu di iulciilo per OHI sarà 'hu; 

grano impollinilo) per cadami Vaglia; 
ì. Di un dullo propoizion.iiu dell'uno per reti'' 

da riscuotersi all'atto stesso della coiuegna. 

http://ui.sliaz.ir
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Per la somma al di sotto lire 5 si riscolerà sem
pre d di dio lisso di centesimi 5 (g ° 1), oltre quello 
di spulinone proporzionale come sopra. 

(j Din/ioni gineralc delle Poste Napoletane 
non volendo pi ivare i cittadini lutti d'Itali i dell'uso 
IH qui sto n giom Napoletane di una late facihla 
«ione de' p igamenli, anche prima die il Regola
minto in unsi) per questo Ramo delle Poste nella 
Itiln sopeiiore sia divulgato ed csleso fui noi, ha 
ilalu li d sposi/ioni nei essane per attuale n si rvi
zin de' f avita Postali, tanto nella Direzione ge
ni roti dille l'osic di Nipoli, quanto nelle Dire
nimi de'Cipiiuogbi ih Ile ulluuli Provincie del Na
poli t MIO i ompri so Bi IH vento. 

Pel (niKipio ibi nuovo anno questo servizio 
• uà . sii su ai C ipduoghi di distretto ed alle prin
cipili Pi zzi d'ai mi, salvo qm Iti modilìi izioniihc 
inaili Iti _ol IIIK oli e nuovi bisogni d'Italia poles
ini pii si ||V( i. . 

I ( noi mi gì m rah, sia per le somme da potersi 
spe I re , i i pi r il diillo di spedi/ione, saranno 
i|u II snpi umili ale, cileni mitosi la Ina por gra
na t, 'l'i sei on lo l'ultimo Dei reto di i iggu iglio 

l'i r i . lu.innn nli p.uiicoliri si poti a lai capo 
ili uri spun lenti ullizal) delegali apposilamo! le 
i (pa l i s( rvi/io, giù messi) m pu di m N ipoh, e 
ilio miioi.iii nelle anzidetti Piovutele pi I 1° di 
lei 1)1 pioss in io . 

Napoli 1t novi min e 18fi0. 
Il Direttore qenerale 

delle Poste e Feirovie e Telegrafi 
GIAMBO Bini t u 

—N node nei essano awei lue il pubblico 
ti i io i he segue. 

I Li ti ih te ibe si spedisiono ncll'iiilcr
n<> d Ila Culli pei l.i cosi della pietosa po
sta di binino uveio hi lianc.ilui.i obbligalo
ria si. ( omo e pit scritto in aldo pici edente 
m so su i he quelle prive di bolli restano ' 
gun ioli ni Ila Offinnd nella Dilezione gè ' 
acrile. 

I Le si impc ed 1 giornali per le nostre | 
provini io e pi 1 iiinanente d'Italia, secondo 
la I indi in vigno, e secondo allio spci mie ! 
avvi i limonio, debbono ancora ossei e inu i 
udì di I bollo di un cenlesnno (mezzo Ionie I 
se) per 11 isi un foglio di grammi 20. 

3 M die li lieie (Inette alla Spagna, Isole ! 
ionie, Milla ed altri luoghi dellcslero, co | 
me pino le stampe ducile agli Siali Until di 
Ameni ,i, pi r le qu ili tutte non ò fatolluli , 
va Li li.iui .iiur.i , giaci tono ancor esse non i 
lapidile ni questi Dilezione generale. 

Coloro ì quali avesseto inleiesse.i ritira
re o spa ine debitamente le lettere o i fogli 
rimasti gnu i uh, come sopì a è dillo, po
li" inno l,ivoi ne in questa Dilezione per piov
»eikre .in.ilogamenlc. 

■—Il ni l> di questo mese, visitato il luogo 
di di posilo ih i detenuti in Pi elettili,), si 
fitivenneio ninni to qu iianlaselle individui. 
Il Cipo drill Coniabihlà pi esento pei hi fir
ma ed ippiov.iziiiiie la hsia pei deh nuli ed 
ermo il nu M I O di cinqu.inlaselto. 'iifTilLi
menle M vidi apeito un lurto nella spesa di 
dici i in iividni. Sospesi sul munii uhi dal 
l'ufli/io gì mipit gali del servizio, le più se
'eic niisuio veiianno adollale pou ho si 
Saia i Inalilo in tin di essi stia il l'alto npio
T<do e punito da ogni legge. 

(Giorn. Officiale) 

— Poidie il ( onliabhindo nvea presopro
poizioni sii i munite e tali d i lar suppoi i e di 
non OSSIMI possibile il lepiuiu ilo il signor 
Pale Ito di poh/1,1,intento sciupio ,i ptoinuo
>«re ì mi// i d luiniegluimenlo sociale por 
questi copn mi cillà , onlinava ai signori 
coiiinussaiii di pulizia cav. Capuano, Jossa, 

de Martino e Chiarini di metlcre in opera 
tutta l'attività, onde essi ban dato sempre 
pruove, per arrestare ì più pedinaci con
trabbandieri e gamormli da cui questa im
moralità era più lomenlal.i. In fatto nella 
notte scorsa riusciva loto di arrestarne buon 
numero ed assicurale alla giustizia armi e 
tessuti. 

Sia tesa lode a colesti biavi funzionarli, 
clic pel bene della pdtria dut.ino assidue e 
comtnendevoli lotiche. {Gior. Off.) 

— Giovedì nidlluid una deputazione com
posta dagli avanzi de'Ndpolriani ohe lui ono 
a Cullatone, Moiilanaia, Tieviso, VICI nza, 
Mesh e, Mai gin i a e Venezia, pi esentai ono 
a l i l e Vittorio lluiuianui le la bandirla che 
sventolo in l'i «viso e pei ultimo a Venezia 
— Qui sia bandirla è lagnila del Cavallo 
senza li eno, e dell'isi i i/ione Ilaha una, li
bei a, ed indipendente. 

Quando Veni/la capitolava, nel 1849 fu 
qui I sacio vessillo diviso ni pi zzi li.i'pocbi 
bupeislili clic .iveatiu all'i olitalo morii e pe
ligli t on essa: e giù la io no sul enne men le di 
iiuniie lai li,minim quando la l i n a n.ilia 
fosse ltbei i. Oggi ricomposta la bainlieid , 
fu present.ila,come d ceinuio,dl Ile italiano, 
piegandolo che losse intonala appena si ot
ganizzasse in colpo distinto questo avanzo 
delle paino ballughe. 

11 in (gnaulino ile si degno ari ogltet e be 
nignainenle la di pulaziuue, e mostiò sensi 
di nieidMglid e dispiaceit qu indo intese 
che essi i qu ih avevano coinb.ittuto pi i la 
libeilà Italiana Tosseio stali |)<nle imprigio
nali o ieh gali mil isole, e p.ute prosi ritti. 
E dopo aveie il Ile nu nula la bandiera,d s
se paiole di lonlorlo e di speianzc — La 
Commissiono i id composta designoiiMal I 
leo Augusto Minio, Commissario di Cui n a | 
— Maggiore Culo de Ptliis —Maggiote 
Silveno Cappelli Com nidaiile il battaglione 
de'Heduci LoinbaidoVuueti,ed alni distinti 
ufiìzidli. i 

— Vcneidì il Ile delle pubblica udienza, 
e gli luiou piesuiiale meglio di 150 ptiso
ne, lo quali lutle limaselo aininnate e sod
dislalie di ll'accoghenza affabile iicevula da 
Sua Maestà. 

— Sabato lascio Napoli il geneiale Turr, 
imbaicandosi per Genova, duetto a Milano. 

— Da fonle.offi. mie siamo inloimati che 
il biigadieie Bosco o del Bosco e lecente
menle anivalo dalla Fiatala a Gaeta, dove 
lo attuavano simpatie uiesisltbih , quelle 
si inp ili e i sp n Sse ni Ila li III la a lui alti i bui 
la e pubbli! aia (gli e qualche I. uipo, nel 
Giornale di Verona li qinle i suoi amici 
fuc ino Munitile poggiandosi sopra inesat
tezze di lui ma. 

Il paladino hoibuniano ha avuto a cuore 
di stuelline illu MI i vol i quei poi o ai t oi li 
zelatoti ih Ila sua iiput i/nuie d'it ili mila mo
sti andò i ol lai lo clic se la ih Ila lettela eia 
ines illa tuli i loiina eia p n u esattissima 
nel limilo e (he se pine alili l'avrà loggl.l
la,l'invenzione eia al tulio lonsenlaiiea alla 
i d i l l i c i . 

— Quella < olonni di l iuppe borbotuaiie 
che puh,irono in I h intono iornano e w fu
rono dis.ii male ila Fi nu osi, il dispai n o e
lelhico i he prima annuii/ o il 1 ilio ne elevò 
il numero, con in,nuli sta esa^riazione, a 

30,000; i giornali esteri han detto essere 
chi 20,000, chi 10000.11 Giornale Officia
le di Napoli non ci à dato vrrun riunì unenlo. 
È impossibile intanto che il Governo non 
sappia il vero numeio: e s'i odi lo sa, è poi 
giusto che il paese l'abbia ad ignorare? 

PROVINCIE 
«iAETA 

— Da una corrispondenza dell' /ndipen
denle in data d e ' l i IH oviamo quanto segue: 

Ogni g orno (resi imo qui la pam a ed il timor 
panico; l'raiid sio II,il (.unte di liapuii ed i Conti 
di Tium e di C ISI ria non in mo pin oitiepassarc i 
bastioni, un iilb/iuli son dispeinii pei avere ab
brutì lata uni e iosa pi iduti I sold ili più non ob
bedisnno ( si amioiiiiiiano ad ogni momento. Il 
d s inline regna il qui tutto, le Pimcipessc e la 
giovine Ri gm i s.m dt,oliic e nun si odono eh» 
lagnati/o e lain, nil ila tulle le puh. 

(eri un gì in nuim m di s.dd.ili ni n poh ndo più 
sopportale la loro insta silua/ioni Ihinnu abbassa
le le armi e sono slip imi mdali a N ipoh sopra 
uno di ' due vopoi i d i l l i ! oinp iguia di Tliouot he 
riinastl a disposi/ione di Fi .incesto II. Essi si so
no imballali a Moli di G u la. 

Tulio le dinne i he t in ondano GK li sono oc
cupale d die li uppe pu moliti si, ( d ogni comuni
cazione e si uà inirriiiiUi Non vi e più mezzo ve
runo per fu pi iv. mn i i)s,i di u ni ni G.ield per 
via di teira 11 lombo lumen o delta pia//i e im
minente, e si isiituia clic ( omini • la pn.i del fi
nir della sellini iiiii. Il v ISI i Ilo pi ussiano è giunto 
da Napoli, e si ha pi i 11 rio chi sia sialo ncliin
rrnlo pi r online < ei iVlmislio di Piuma, i he fa i 
suoi (in parativi di pai ko/.i. 

Li flou,) m Ila nula di G u la è cornposla di un 
vasi elio prussiano, iti un visi elio lugli se, duo 
spagnuoh. Qui sii d ir ultimi son qui III su'quali 
s'inibii e no oriii gionio tutu gli oggi In pi, ziosi 
(Iella famigl a di U ili ine , I annui iglio de Bar
bici ih lui in i lie Ini 11 su i b indicia unmnaglia 
sulla Bieltupie > d h i sopo i sum oi mn l'Alexan
dre, il Iteiloutable, il S Louis, I Inijienal, e l'av
viso il Piony 

Vi sono ancora Ire vapon di Inndieia italiana 
nella iad,i. 

Il Capitole che vi nchera qui sia letieia è in 
ritardo Esso è .ornato alle 11 e mezza della se
ra, e riparte subito 

NOTIZIE ITALIANE 
CAPKEHA 

•enova. — Il Washington che ritornò in 
questa rada ci poi to noit/i i di Gnthaldi . 
Ainvò feliccmi ole a Capiera Hi al suo di
scendere si Uovo ben dolci inerite soipreso* 
in vece della nudità di quel leireno, dell'a
lia selvaggia ed incolla colla quale l'aveva 
lubciala, novenne la ti u eia di u t e n t e col
hvozione, piani igiom ben disposte, ed al
beit e siepi i slidtli lai di e ben ti icci.ile. 

Ei domandava se qui Ila eia li sua isola 
di Capterà, oppino i ni nuovo suolo spunta
lo allora dalle onde Pneva ihe una bac
chetta magli a a u s s e ludo cambialo. Ma la 
sua meravigli i si ,n cu bbe, qu indo at i osta
tosi al luogo dove puma si ei^iva la sua 
modesta c.isui 111, i nuipaive i nv i e ai suoi 
oci hi un gì i/iiiso ed i li ri mie rasino. Qua
le era la mano nu ini ili ne ilio t\\ev,\ tallo 
tulio ciò? Enti ilo ( ho In in casa, no ebbe 
pi osto la spieg i/ione. In me/70 a u c c a o 
comoda sai i vi 11 i disposto un gì nido e bel 
1 ili allo : ci i qm Un di Villoiio Cium inuele! 
di quell' anni o i he si 11 i n u m i ilo dolt' a 
mito, e che gli avi \ i piep n il i li più cara 
sorpiesa i he potessi' ( ninninovi u dolce
mente il cuoio di Giusi ppi GII bald . 

( Coir, del Movimento ) 
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— Legg iamo no l i 'Opin ione: 
LA P R O T E S T \ DE 'GESUITI 

A compie re la si n e del le p io t e s t e con t ro 
11 movimi nlo i tal iano e la politica e gli alti 
del n o s h o govi rno , non mani ava più fin» 
quella do 'gesu i i i ed a m o ques ta è a r n v a l a . 

È un indù 122» del p ropos i to genei ale della 
•ompagiu . i a S. M. il R e . noi qu de si e spon 
gono i pre tes i toih lulli a '^esuil i e si ch iede 
r i p a r a z i o n e . Il padre B u k \ p e t o , da uomo 
« e r o d o , p i e v e d e n d o c h e la t iparaz ione ò 
diffìcile ad ottoni rsi protes la conl ro lutto 
ciò che si è (alto, e per non d imen t i ca r nulla 
r isale sino al 1818 e fa il novero de ' t ravagli 
d e ' r e v e i e n d i pad11 d 'al loia in poi, per colpa 
del nos t ro governo 

A \ondo n c e v u l o < opin di quel l ' indir izzo, 
10 p u b b l u Intimo qual d o c u m e n d o c u r i o s o . 
11 nost ro govei no 6 r imas to ne' l inuti del suo 
d i r i t t o , est lutleiidt) dallo s t i l o hi famosa 
c o m p a g n i a , e lie aveva sollevati tanti oclu 
•on l ro di sé r d i e e i iniveisaluiLnle r iguar
data infesta alla l iber tà . 

Il pad ie Bei k \ poi o oppo i l u i i amen le n -
corda i r igua id i t h e He Ci r io Albei to aveva 
pei gesuit i p e l i m i i l io egli non li amava, 
ma li temeva Fgh oblio più volle a d u e clic 
(rovavasi fia il pugnalo de insp i r a to t i ed il 
• lOrcolat te de ' gesu i t i , n ò che non toma di 
cer io a lode della i o inpaguia , poit he il solo 
sospt Ilo mosti a di che disse essa cri duld 
«cip a c e . 

La eosfi p ù impu t t an i r che v'ha in ques to 
d o c u m e n t o è il novi io del le t a so e dei col
legi di gesuit i s o p p i r s s i dall inno scorso m 
poi . Sono li i i a si di Ih qiia li 34 nel solo l e 
gno d i l l e Due Sicilie fi.l ci i n.ilui.ile che i 
gesuiti avi ssi io un in .agioi I IUIIIMO d ' i s t i 
tuii in qui Ile p ioviur i poli he dove più lii-
f e roc i s i r il d i spo t i smo n i essi sono più ri
cerchi e r n (luti più ai< om i i dui alori . 

La qual l eg i fi a la c o m p i g n i a e 1' n-snlu-
tisnio giiishlii .i le p io \v i s ion i de 'governt li
berali conti o i collegi e le r a se dei reverendi 
padr i , ed ì popoli si vogliono esse r l iberi 
convi t i l e pens ino innanzi lutto ad al lonta
nare ì gesu i i i , i cui Irish influssi sul goyerno 
degli stali e su l l ' educaz ione sono attestali da 
prove ine l r .m. ib i l i . 

Ecco l 'indirizzo al I l e : 
Sire, 

Il pn posilo gì n i iah di 111 Compignia di Gesù 
ricoire iispeilosiinente al Irono della IH. V per 
ottenere giiislizn i npaia/ioui dille gravi ingiu
rie ondi d su oi dun e si ilo fallo segno da qual
che li mpo in Ilaha,!) se fa vano aspettai la, per 
pioleilari almi no p ihblii amonle i onlro tli quelle 

Coi i rum comniouiiu oli iniluirn ,d Ini di 118U 
r sugli un/il di I 4 8 , lune lo r i se ed i ( olirgli, 
ebe ari v i la Conqi igni i i Gì su negli Siali i-srdi, 
dall'uni i i all'altra p oli del mari , furono sop
pressi i sum bini contisi ali ed i suoi membri vii— 
spi isi ( I igiiomimnsiimi nlo sbandili 

Pi r d m quali he ombra di lignina a queali 
atli d'ingoisi zia, fu puhbm.ilo in seguilo un th
erein, ibi soppiuni la i , mi ih sima Compagnia, 
ne confisi avi i hem ( Miiiopom \a i suoi membri 
a m i e pr sui/min giaiuii imeiile vcssilone Un 
lai dei it lo fu il ilo s-i nza li n uostenza di Ciarlo 
Albi ilo augusiogi niirin di li i Madia Vostri, sil
fi conlro le s u> ioli o/ioui, m qu nlo quel Re ol 
tre ad t ssi'isi in (un,, | | |, uipo del suo governo 
mosti »lo In ni volo al misti o oi dine,sul pruno rom
pere di l l i li mpi sia i nf i io i padi i a si , r saldi, e 
vidt ndo 11 paura di i doni ne mosse Ijmt nli coi 
biipi non , qu in non li I i-s( ni ,ibh si inza o nella 
ledila ih Ila parol i o mi vol.it dell i sua proie
zione Qm Id cu lo pi i qu into mm potesse aver 
fon» ri li oaltiva, n mlimeuo fu mimalo per legit
timare I iniquo fatto, e fu mantenuto e messo in 
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pieno vigore dal governo, che da allora in poi 
presiede ni desimi del regno. 

Dal tempo del a guerra indiana nello scorso an
no lino al tlì d'oggi la Compignia perdette nella 
Lomb lidia 5 i ase e i olii gì, nel dm alo di Mode 
na (ì. nello Stato ponliluio i l , nel Regno di Na
poli 10 ni Ila Su dia 15 Dapeitulto poi essa Corn 
pagma tu spogliala di tulli i suoi beni mobili ed 
immobili nello -tietto rigoie dilla paiola. I mem
bri dilla mi lesini,i in minici <> ili un migliaio e 
mezzo u n a , fui uno smani t i dille case e dallo 
lillà ; fuiniio liadolli come malfattoli a mano ar
mala di pat se in pat se, detenuti nelle pubbliche 
tari t u in diradali ed fdliuggiuii airm emi nle; fu 
rono impediti persino di cenarsi un asilo in seno 
diqu. i ld ic famiglia ( i l l u sa ; ed in molli luoghi 
non si tbbt neanche nguaido alla canizie dtgu 
inni, al o tstiemo dell'infeimila e della impo 
lenza. 

Tulli quesii itti si sono consumali senza ap
porre a colmo, the ne (inolio viliima, nessun alto 
inlpcvolt iiiniiizi alla hgge , senza alcuni fui ma 
di giudi/io, senza l imui modo ili guistiliiarsi, 
insomma si è proti (luto dispoticamente alla ma
niera selvaggi». 

Se tali alii si fos-iio rompimi m un tumulto 
popolare da una plebe luruis i ed acci t al i, s,in b-
bi io foisi il i vo| | oiiaisi in silcnz o Ma pi rime
diò qui gli atti si vi lieto Itgillimaie dille b ggi 
Sardi , i d i govt un p iumini i ist Unii m gli Siiti 
Estensi ed HI quelli di II i sinla l lncsa, e lo stesso 
ditlalme ih III Due Siiibr M appoggiarono sul 
l'autorità del govi ino S mio . i |u ri iucche a dar 
forza a quegli iniqui dei ri li ut di i luro più ini
qua i sei u/ii ne fu inumilo i s invoc i il nome del
la Mn» sia Vesti i, non u i Ì! p u b u i o di us i in 
spettatori siim/ioso di t ini i ìiiguisii/ia ; e mila 
mia qn itila di capo supremo di H'oiduie, si nlo lo 
slrello debili di doni indire uiuslizia e so Idiifa-
zioiif, o et ilo di pi oh »l ti e innanzi i Dio ut agli 
uomini, afliiulie 11 rassi gii i /uni dilla inansuilu-
ihni e della ( ,i/n nza n bgiosa non si mbri dogi-
n u i i e in d ibo l i z / i , ibi possa iiilerprelnsi o 
confi ssroi e di co'pa, o al ti in limo dei (tirili 

Proli sto dunqm M li ini mi,ili i nella formi 
che pus o ringhine, i oidio la soppiossione ih III 
nosiic case i udi ta l i , lonlio le pi osi u/n ni, gli 
isilu, li pugnimi', i oidio It violi nzc e gli oltrag
gi filli solfine ai mici itligiosi l i ,udii . 

Pi oli sto innanzi a lutti i cattolici in nome d ' i 
ilo itti di 11 i S Chiesa su riti puni t i le violati. 

Pioli'sto in nome dei bt notation e dei fonda o-
n delie ni)s|re rase e i ollegii, le t m espiesse vo
lontà ed intenzioni per laute opere pie a vanlig-
gio di i dt finiti o dei uvinli nmangono p ine di 
elTeito. 

I PiotCslo in nome del tilt ilio di proprietà vilipe-
. s0 (. , alposUlo colla fui /a bi ululi. 
| Piolcito in nome d d d u i l l o d i i ili iiliiianzi ed 
i mviolubilila pciaoiialc, di un nessuno può essai 

pnv ilo sen/1 uilpa, g iidizio e scoli nza. 
Proleslo in nome dei diritti di U'iimaiiila olliag-

giati svi igi gnalamcnti in lauti vi u h i , infeiini, 
impiiltnli, si i( 11 iti dal Imo p u duo asilo, ahban-
don. ti il' ogni nei i ss in i assisted/1, gì Itati sulla 
pubblici v a, scn/i in un io, sui/a mezzi di siis-
sislen/a 

Che sr thsgi i/i il luienle al maggior numero dei 
miei i dipinsi io non p sso ilari atiro conforlo, 
tssi almi no vi di inno il ) questo uno ilio, che il 
Imo pailii comune non e indilTcrt nlc alla loie 
sorle 

Questa pi olt si i io mdii zzo alla coscii nza dell i 
M V I i depongo siili i tomi) i di Culo Em inuc-
le IV, illusile pre lt»essore della M V F r l i dal 
trono, onde Cita regi a al presenti, si esc volontà 
ri ini! nle sono ippuiito nove liistn pei inonre da 
noi vi itilo di il' ilnlo, li -salo d ii voli ih Ila Ci m 
pigimi di G su, proli as,m lo u"l nostio noviziato 
di Rolli i dove ma i ipoi inol beni delle sue i e-
m ri qu Ila m uni i i di v la, i ni il gov. i no .li Ih 
M V v i i u p i i a o p isigut ton odio ( u 11 ihinnio 
so e (Osi fi mi e 

L i molimi ni di II i In nu ma, i be I illustre Caia 
di s ivoia uri t mpi md ili t usianieuicnlo dimo-
sho verso 11 ( omp igiua di Gesù, ed il sublime 
caul le ie di cui e investila V. M. debbono ispirar 

mi fiducia, che le mie suppliche e proteste m 
rimarranno senxa effetto. 

Ma se la voce di lauti diritti condili ali non tro-
va accollo nei tribunali della terra, io mi og pelli 
fmalrmnlc a quel tribunale supremo e ircnum 
di un Dio santo, giusto ni onn polente, dovei 
norciua oppi esca sarà immani abilmente riuiil 
cala dal giudice Eterno, Re di t Re t P . d r u U 
dominanti. Rt Ile rn nidi questo Dio io mieli 
tutta Ulti ra la canni noslia, e pn nari i riti say 
di noi, lo supplito d' upirarc a la M V , < I sj 
uomini the la consigliano, suilimcuti di g a li. 
e di tquilà, veiso tanti innocenti miti figlimi i i 
giusiiimi nle persi guiliiii t ti oppressi 

Intanto io i o ' mu i lehgiosi an n m o I I I I - . 
d ' i ssere novali non indigni di (piah In IOS ( 
nome di Gesù, m i l imimi la piopn.i insiin 
leslimonianzii di non avi ì il ila ultra mi IMH I 
questa rctrutlisctiiza degli .iiilulnodn-.il>oijm 
la di predicare la n o n di Gtsii Cnsto, il ri |i 
e I' obbedienza alla s.mi i clm sa i d al ( apo ili I 
il soviano Ponldice, 11 sommissione e 11 fi li i 
ai (inni ipi, i d a tulle li ani i ut a da I) o i nsiiin 

Di \ostia Mai sii—Uni • Si ivo — P u n t o Bacìi 
Pup gcneiale tirila Compai/nia i/i t u 

Roma, 24 otti bre 18(iO 
IIOH * 

DISPACCI F L E T I MCI (Agenzia Su [un 
— T o n n o 1 7 — A s s u m a s i i hi un Con I 

s c g i e t o abbia i a t i olio i volt di Roma. 
— V i e n n a 10—L Ausilia in tende duietit 

Cos t i lu / ione l iberale olii \ e n i / i . i . l l ih 
ning Posi siili nlisce questa noti/ut 

— P u gì 1G—Cowl' ) p .u l i ià per Lnuliì 
e non tomi là p u m a di genna io . 

— Da lei l 'al l io la Gii udì i N.,i/ion ile e 
siala avvi itila che qui si i in dlin.i Mia II ( 
sta il He l'avii bbi pas sa l i in lassi gn i >it 
e,in pò di Malie pi i poi in n i i a i e in i 
al 'a sua testa. Fin d i l l e 'i pei la i i lo i mi 
d r ' d o d m bal ldgl ioir n i n o in nsouuiutli 
pei lai i ogln isi a 'n -p i II M qu u In n si r 
do gli oi ditti n i ovuli non i s to tnp gnali il 
cou immatù i i e agli a s s io l i o a i l l a i d i t i 
E b b e n e ! dalle ò' alle IO qui sii poven nuli 
sono andati su e gin d i l l e loro case a'posl 
e da posti alle case , p inna ì inviali petti 
sei vi stalo i onli ordine poi i biatiiali di nut 
\ o e di nuovo i im. inda t i , ed ban i onsumilt 
t più dil igenti c inque o ro ,g l i alili o qinllH 
o h e o p o t o ineiio p c verni a s ipt lediffiiii 
I n a m e n t e i he la lass ig l i i eia piot iasinii1' 

Ma a che giova dunque l'avei un tornati li 
e un sollo-ciiuiiiiido in t a p o e poi doilunl 
In t o u i a n d i , e uflì/ ali di sialo maggiore! 
via d ceni lo , quando il s i p e i e so un oulim 
è man tenu to o m o t alo diviene un pioblni 
p iosso i l iò insolubili ? Ovvcio è i l i t i c i k f 
che sia un ini zzo duc i l o a stimolai lo là 
dc ' u l l dd in i pel sei vizio il t ene re in sì poo 
conto il loto t empo , ion ie so essi fai osse" 
oim.ii non a lhn mestiere c h e q u i Ilo di gin' 
dia nazionale? Dogi' inutili disagi non |)Ji 
ba ino , e pass iamo anche sullo silenzio 
m a n t o ili ugna i di pel coi pò s l t s s o nomi'1 

pei tante migliata di uomin i , a 'qua l i n(* 
dee mn i t oma i p i i t e v o l o , l ' i s s e r \cdul 
aggirarsi p e r l e s h a d e a nio'ilt peco ie sbrin 
cale che non sapp iano più l i m a r la via i|e> 
l 'ovile.E coni I l ludendo du i .mio ( h e se To' 
gai ianienlo d i l l i milizia t i l l i dm. i non 5 

pi onde sul si n o e non si i n a allo stalo1! 
r e a l i t à , non \i s u a p a h i o l h s m o che n W 
andai e non si s| mi h i , e Nipnli pi idma1" 
titolo di più alla binila delle nltie città di 
lali.i s u e sore l l e . 

Il gerente EMM VNUELE FAlW 
Stab. Tip. SlTadTsrSebasliano, n.« 51. 
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